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Pubblicazione gratuita riservata agli associati  
di Alpignano, Caselette e Pianezza 
diffusa esclusivamente all’interno dell’Associazione 

Anno   XXXI  Nr. 123 Ottobre 2025   A cura del 
Servizio Stampa presso Segreteria,  via  Matteotti  2 
Alpignano (TO) -   011.9662626 

Carissimi amici, 
 

un saluto cordialissimo all’inizio del nuovo Anno Accademico 2025-2026. Questo momento è 
sempre carico di aspettative e nuove opportunità, e quest’anno si presenta ricco di proposte 
entusiasmanti che, sono certo, susciteranno non solo la vostra attenzione, ma anche il vostro 
gradimento. 
Con grande piacere, accolgo tra noi nuovi docenti che entrano a far parte della nostra 
Associazione. Desidero ringraziarli sinceramente per la loro disponibilità e l’attenzione che 
riserveranno ai nostri progetti e attività. La loro esperienza e il loro entusiasmo saranno senza 
dubbio un valore aggiunto per tutti noi. 
Quest’anno ci proponiamo di allargare la nostra attività con alcuni incontri che si terranno 
presso il nuovo oratorio don Bronzino a Valdellatorre. La speranza è che anche questo luogo 
diventi col tempo una realtà consolidata. Un pensiero grato va al parroco don Pier Antonio 
Garbiglia e al sindaco Carlo Tappero, per l’entusiasmo con il quale hanno accolto la nostra 
proposta. 
Un ringraziamento particolare va anche ai sindaci Steven Palmieri, Antonio Castello,  Pacifico 
Banchieri e alle loro amministrazioni per il supporto che non manca mai all’Unitre e alle altre 
associazioni del territorio. Senza il loro sostegno, la socialità e l’opportunità d’incontro che 
possiamo offrire non avrebbero modo di esprimersi. Grazie a nome del Direttivo e di tutti i soci. 
Quest’anno, purtroppo dobbiamo chiedere a tutti gli iscritti un ulteriore sforzo poiché si è reso 
necessario un aumento della quota di iscrizione. I costi per l’acquisizione di nuovi mezzi 
tecnologici, la tinteggiatura della sede di Alpignano, l’affitto e la gestione dei locali in uso o che 
abbiamo dovuto cercare sul territorio (come il cinema Lumière) ci obbligano a questa scelta. 
Sono certo che ognuno ne comprenderà le ragioni. 
In attesa di poterci incontrare di persona, auguro a tutti un buon Anno Accademico. 
A presto, 

A presto,   

           Il Presidente 

Rinaldo ROCCATI     
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A . 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026 
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LA NUOVA TESSERA SOCIO 

L o scorso anno era stato il primo passo per limitare la compilazione manuale di modulistica  e 

ridurre le tempistiche di iscrizione grazie all’informatizzazione. 

Quest’anno ha raggiunto la sua versione definitiva e sarà spedita d’ufficio ai Soci dotati di @mail. 

Eliminate intestazione e piè di pagina, il foglio con la stampa della Tessera Socio può essere 

ripiegato orizzontalmente in tre parti e, piegato ancora in due,  riposto comodamente nel 

portafoglio. Sulla prima parte sono stampati i dati di iscrizione del Socio e la firma del Presidente, 

sulla seconda sono riportati i bollini relativi agli ultimi 20 anni di iscrizione  e la ricevuta di 

pagamento dell’anno corrente. Infine, sull’ultima parte, i corsi ai quali si è iscritto il Socio. 
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Notizie dall’ UNITRE  -  Orario 2025-2026 
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Notizie dall’ UNITRE -  Orario 2025-2026 
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Notizie dall’ UNITRE -  Orario 2025-2026 
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Notizie dall’ UNITRE -  Orario 2025-2026 
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  7 maggio—Gita al lago d’Orta 

 
S. FILIBERTO A PELLA, S. GIULIO E IL SACRO MONTE DI ORTA 

 
Il complesso monumentale di S. Filiberto a Pella, situato sulla sponda occidentale del Lago d’Orta,   è 

composto dalla chiesa, unica in Italia ad essere 
intitolata a questo Santo, dal campanile romanico 
risalente alla fine dell’XI secolo e da un sagrato 
circondato da quattordici cappelle della Via Crucis 
costruite nel 1794. 
 La Basilica di S. Giulio venne ricostruita intorno al 
Mille dopo la distruzione della precedente ad opera 
di Ottone I di Sassonia che assediò Berengario II 
ritiratosi nell’isola. Nonostante le modifiche subite in 
età barocca che ne hanno modificato pesantemente 

l’interno, la pianta della chiesa ed alcuni elementi strutturali e decorativi come la facciata,  le absidi, il  
tiburio, il campanile, i  matronei e l’ ambone conservano ancora la fisionomia romanica. Quest’ultimo, 
massima opera d’arte della Basilica, è stato realizzato nel primo quarto dell’XI secolo in serpentino 
verde scuro di Oira, ha pianta quadrata con tre leggii ed è articolato in lastre emisferiche e piatte che 
descrivono i simboli dei quattro evangelisti,  l’abate Guglielmo da Volpiano, una lastra semplicemente a 
carattere decorativo e due scene di animali in lotta che rappresentano in modi diversi il contrasto tra il 
bene e il male. Di notevole interesse il massiccio campanile (1125 – 1150) a pianta quadrata, forse 
progettato da Guglielmo da Volpiano, che si colloca nel solco della scuola architettonica piemontese 
come quello della Fruttuaria a  San Benigno, della Consolata a Torino, di S. Maria a Testona 
( Moncalieri) e S. Giusto a Susa. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il fascino del Sacro Monte di Orta si esprime non solo nelle opere d’arte presenti nelle venti cappelle 
che si snodano lungo un percorso devozionale compreso tra l’arco di ingresso e la chiesa di S. Nicolao e 
S. Francesco, ma anche attraverso l’ambiente naturale, la vegetazione in cui le cappelle sono immerse 
in perfetta armonia e la ricchezza panoramica che in alcuni punti offre scorci di impareggiabile bellezza 
sul lago, la sua corona di monti e l’isola di S. Giulio. Il complesso narra la storia di S. Francesco e il 
plasticatore Dionigi Bussola realizza molte opere che sono  più  dinamiche e vibranti rispetto  a quelle 
più simmetriche e ordinate del Prestinari, suo predecessore.  

Nella X cappella, La vittoria di S. Francesco sulla tentazione, sono del Bussola le statue dei  diavoli in 
vesti femminili che riacquistano le loro vere sembianze e fuggono davanti alla santità di Francesco. La 
battaglia contro il male è espressa a forti tinte, specie  nella diavolessa raffigurata in modo audace per 

L’anno accademico 2024/25, l’anno del quarantennale, si è concluso così  
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quei tempi della Controriforma così come nella XIII cappella, 
L’umiltà di S. Francesco,la folla di statue di Giuseppe Rusnati, 
allievo del Bussola, crea un movimento decisamente 
barocco, vivace e colorato con figure insolitamente 
particolari per un contesto sacro, come il personaggio in 
vesti femminili, ma lineamenti maschili con tanto di baffi  e 
barba che si  intrattiene  piacevolmente con un soldato. Nel 
corso degli anni il Sacro Monte è diventato sempre più  un 
luogo prescelto anche da personaggi illustri per meditare nel 

suo silenzio e nella sua pace, come scrisse il filosofo tedesco Friedrich Nietzsche nel maggio del 1882, al 
termine di una passeggiata con l’intellettuale russa  Lou Andreas Salomè, :” Lassù al Sacro Monte di 
Orta, ho perso completamente il senso del tempo”. 

Luigi Lucco Castello  
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L’anno accademico 2024/25, l’anno del quarantennale, si è concluso così  

Sabato 10 maggio –  
Mostra degli elaborati artistici eseguiti dagli allievi dei corsi UNITRE, presso il Salone 

“Ex Opificio Cruto.  
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Sabato 10 maggio –  
Chiusura ufficiale dell’Anno Accademico con la rappresentazione teatrale del 

laboratorio UNITRE Nonèmaitroppotardi  “La Terrena Commedia”, scritta e diretta dal 
nostro docente Gianni Boggio.  

L’anno accademico 2024/25, l’anno del quarantennale, si è concluso così  
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13 – 28 giugno: Soggiorno a Torre Canne 

 
 
 
 
 
 
 
 
Carissimi tutti, 

eccoci qua, abbronzati e felici, a raccontarvi come abbiamo 
vissuto due settimane davvero speciali, tra mare, sole, amicizia e tanti bei 
momenti condivisi. È stato il quarto anno con questo gruppo ma ogni 
volta è un’esperienza nuova, fatta di incontri, scoperte e piccoli ricordi 
che si sommano con affetto. 

Come negli anni passati il viaggio, in bus tutti insieme, ha previsto 
una sosta a Pescara per spezzare il tragitto, una serata tranquilla, un 
buon pernottamento e poi, la mattina dopo, partenza verso il villaggio 
con tappa alle saline di Margherita di Savoiadove tra fenicotteri e distese 
bianche abbiamo iniziato a sentirci davvero in vacanza. 

Una volta arrivati a Torre Canne, ci siamo lasciati coccolare da 
tutto ciò che il villaggio aveva da offrire: solita calorosa accoglienza, 
villaggio pulito e ordinato, piscina rilassante, animazione discreta ma 
presente, cucina eccellente e abbondante. E poi il mare, a volte mosso ed 
a volte tranquillo, che con il faro di Torre Canne a fare da scenografia 
permanente è stato la nostra cartolina quotidiana.  

Le giornate, che per alcun iniziavano con le cure termali,sono 
volate via serenetra passeggiate, bagni, chiacchiere e giochi. Alcuni di noi, 
i più audaci, si sono anche lanciati in brevi uscite in canoa ed inoltre la 
nostra spiaggia è stata teatro di accese sfide a bocce dove coppie del 
nostro gruppo si sono distinte per grinta e precisione, portando a casa qualche meritata vittoria. 

Non sono mancate le escursioni: una domenica mattina tra le meraviglie del centro storico di 
Lecce e un pomeriggio a Polignano a Mare, tra scorci spettacolari e gustosi gelati. 

E la sera? C’era chi andava a letto presto e chi invece faceva il classico “giro tramonto” per 
immortalare il sole che spariva dietro al faro, fedele appuntamento fotografico di fine giornata. Alcune 
serate con animazione ci hanno visti protagonisti: nei giochi il nostro “esperto musicale” ci ha fatto 
conquistare la vittoria e poi c’è stato chi ha sorpreso tutti cantando al karaoke in lingua spagnola. 

Tutto molto bello ma ciò che più di ogni altra cosa ha impreziosito questa vacanza, ancora una 
volta, è stata la compagnia: tra vecchi amici e nuove conoscenze sono state tante le occasioni per stare 
insieme, chiacchierare, raccontarsi, in un alternarsi di momentipiù o meno divertenti, più o meno seri 
ma sempre comunque arricchenti. 

Tutto questo è stato possibile grazie all’impegno, la pazienza e l’organizzazione perfetta di 
Valeria e Silvano. A loro va il nostro grazie più sincero, per aver curato ogni dettaglio con attenzione e 
per aver guidato il gruppo con il sorriso, la calma e il cuore.  

Un grazie a tutti per aver reso questa vacanza così speciale e arrivederci alla prossima, con lo 
stesso spirito e la stessa voglia di stare bene, insieme. 

Cristiana Lazzarin e Paolo Burchio 
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Torre Canne in rima 

 
Quarto anno, stesso mare, 

ma ogni volta c’è da raccontare. 
Ventisette in compagnia, 

siam partiti in allegria. 
 

Una sosta a Pescara per riposare, 
poi le saline, in attesa del mare. 

 “Le Dune” ci ha accolti con amore, 
tra buon cibo, mare e tanto calore. 

 
Bocce, canoa, cure alle terme, 

bagni di gruppo, emozioni ferme. 
Il faro sul mare ci ha fatto sognare, 

e ogni tramonto… click! Da fotografare. 
 

Gite a Lecce e Polignano, 
gelato, risate e un cielo lontano. 
Karaoke in spagnolo, giochi vinti, 

musica, balli e cuori convinti. 
 

Tutto senza intoppi e confusione, 
grazie a chi ci messo passione: 

Valeria e Silvano, pazienti e organizzati, 
guide speciali, stimati e apprezzati! 

 
E ogni anno, con questo gruppo speciale, 

la vacanza diventa… regale. 
Ora lo possiamo gridare: 

“A Torre Canne vogliamo tornare!” 
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I concerti della Filarmonica SANITANSAMBLE DI NAPOLI 

Sono ritornati a Napoli dopo una intensa settimana di concerti a Cuneo, Pianezza, Druento e Setti-
mo Torinese i componenti dell’Orchestra Sinfonica Sanitansamble del Rione Sanità.Questa tournée, 
che ha visto i tre Comuni della nostra cintura protagonisti, è stata organizzata con grande passione 
e dedizione dal professor Flavio Giacosa, frequentatore e amico di lunga data della prestigiosa On-
lus napoletana. 

L'evento ha preso vita grazie alla collaborazione tra le am-
ministrazioni comunali di queste città, che hanno dimo-
strato un notevole interesse nel promuovere l'iniziativa, e 
al contributo di diverse associazioni locali come la Pro Lo-
co di Pianezza, alla nostra UNITRE e la Fondazione Circon-
dati di Musica di Druento. Anche l’oratorio di Pianezza ha 
svolto un ruolo significativo, accogliendo i ragazzi  per il 
loro soggiorno con calore e cordialità e offrendo loro la 
possibilità di esibirsi davanti ai bambini dell’Estate Ragaz-
zi. 
Le serate che hanno toccato il cuore del pubblico presen-
te ai concerti, tenutisi nella chiesa parrocchiale Ss. Pietro 
e Paolo a Pianezza, nella chiesa di S. Michele a Druento e 
sulla piazza del Municipio di Settimo Torinese, hanno re-
galato splendide melodie con la loro carica di speranza e 
rivalsa sociale.  Non sono stati semplici eventi di intratte-
nimento, ma hanno rappresentato momenti di riflessione 
sull'importanza della musica come strumento di coesione 
e riscatto. I giovani musicisti della Sanitansamble, infatti, 

hanno trovato nella musica un rifugio e una via di fuga dalle difficoltà quotidiane. Come sottolinea-
to da molti presenti, è stata «un’esperienza carica di emozioni e di speranze. 
Ventotto ragazzi hanno partecipato a questo tour, 
sotto la guida del Maestro Paolo Acunzo e del Di-
rettore Didattico Gabriele Bernardo, evidenziando 
non solo la loro bravura musicale, ma anche una 
squisita educazione, grazie alla presenza attenta della 
psicologa Martina Giordano, accompagnatrice e sup-
porto costante per il gruppo. Tra i giovani musicisti, si 
è potuto vedere l’intera gamma di età, dal piccolo 
Mark di dieci anni, violoncellista, fino al più grande 
Gaetano, detto Nino, violinista di ventuno anni. 
Il progetto Sanitansamble, nato nel 2008 a Napoli, si 
ispira all'esperienza di “El Sistema”, un modello di-
dattico venezuelano ideato dal Maestro José Antonio 
Abreu, che promuove la pratica collettiva della musica come mezzo per l'organizzazione e lo svilup-
po della comunità. Con oltre 80 giovani, tra bambini e adolescenti, l'orchestra ha saputo farsi cono-
scere anche a livello internazionale, esibendosi davanti a figure illustri come Papa Francesco e i pre-
sidenti della Repubblica Italiana. 
Nei concerti in Piemonte è emersa l'eterogeneità dei membri, tutti provenienti dai Rioni Sanità e 
Forcella di Napoli, ma con origini diverse, con ragazzi dallo Sri Lanka e da Capo Verde, dimostrando 
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così la ricchezza culturale e sociale che la musica può promuovere. 
Al termine di queste intense giornate, le comunità di Pianezza, Druento e Settimo Torinese han-
no salutato l'Orchestra Sanitansamble con gratitudine, portandosi a casa non solo ricordi musi-
cali ma anche la consapevolezza di aver partecipato, anche solo per breve tempo, a un progetto 
più ampio, unito dalla passione per l'arte e dalla necessità di costruire ponti tra diverse realtà 
sociali. La musica, ancora una volta, si è rivelata un potente strumento di connessione e speran-
za. 

 

Rinaldo Roccati 
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E per entrare nello spirito del nuovo anno accademico iniziamo con un articolo di 

letteratura  

Ricorrenze letterarie 

100 ANNI FA: “OSSI DI SEPPIA” DI MONTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

100 anni fa, il 15 giugno 1925, Eugenio Montale (1896-1981) pubblicò a Torino per le edizioni di 
Piero Gobetti la raccolta poetica Ossi di seppia, sua prima raccolta, un’opera che ha profondamen-
te inciso nella cultura novecentesca e ha inserito Montale tra quei poeti del secolo scorso che han-
no dato voce letteraria esemplare al disagio esistenziale dell’uomo contemporaneo. 
La poesia montaliana emerge negli anni a cavallo del 1920, quando nella poesia italiana, dopo Pa-
scoli e D’Annunzio, si sono rapidamente esaurite le esperienze di futuristi e crepuscolari. D’Annun-
zio in particolare è per Montale il riferimento più ingombrante, un idolo da combattere e supera-
re; ma per superarlo (come già in parte avevano mostrato il minimalismo antieloquente dei crepu-
scolari e in essi l’ironia di Gozzano) occorreva “attraversarlo”, sgretolarne dall’interno contenuti e 
modi espressivi, facendo “cozzare l’aulico col prosaico”, cioè accostando forme auliche ed eleganti 
con un linguaggio discorsivo e comune per far risaltare nell’umile quotidianità gli emblemi di una 
poesia e di una visione della vita ben diverse. 
 
Il titolo della raccolta è denso di significato: gli “ossi di seppia” sono i residui calcarei di molluschi 
che il mare deposita sulla riva, e alludono quindi a una condizione di vita impoverita, inaridita, fos-
silizzata, e a una poesia che non può attingere al sublime e all’eroico ma si ripiega su una realtà 
marginale con un linguaggio spoglio.  
Scenario centrale del libro è il paesaggio ligure: non la Liguria turistica da cartolina, ma quella ari-
da, brulla, assolata, che diventa metafora di una condizione esistenziale, di una vita inaridita, mo-
notona, imprigionata nell’impossibilità di coglierne un senso positivo e realizzante. Un’idea ben 
espressa nel finale della poesia Meriggiare pallido e assorto (tra le primissime come tempo di 
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composizione) con l’immagine del muro, simbolo concreto dell’ostacolo esistenziale, dell’impossibi-
lità di andare al di là per cogliere una pienezza vitale: 
 
E andando nel sole che abbaglia 
sentire con triste meraviglia 
com’è tutta la vita e il suo travaglio 
in questo seguitare una muraglia 
che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia. 
 
Vivere è camminare sotto un sole che abbaglia, luce che non lascia vedere ma stordisce; da qui uno 
stupito e dolente ripiegarsi su se stessi (sentire con triste meraviglia) per provare a capire il travaglio 
della vita, il cui senso resta inafferrabile perché verità e pienezza del vivere sono al di là di un muro 
difeso da taglienti cocci di vetro, e perciò irraggiungibili.  
E’ l’espressione di una crisi che è uno dei grandi temi della letteratura europea della prima metà del 
Novecento: la crisi dell’identità, che fa sentire al poeta una “disarmonia” col mondo, un’aridità inte-
riore che non lascia provare sentimenti intensi e autentici, un’inquietudine dell’animo che fa sentire 
il “male di vivere” e produce la materia della poesia montaliana (così in una sua intervista: Avendo 
sentito fin dalla nascita una totale disarmonia con la realtà che mi circondava, la materia della mia 
ispirazione non poteva essere che quella disarmonia). 
 
È tipico di Montale, fin da questa prima raccolta, esprimere poeticamente il “male di vivere” attra-
verso oggetti che assumono valore di simboli, i “correlativi oggettivi”, resi efficacemente dalle meta-
fore della prima strofa di una famosa poesia: 
 
Spesso il male di vivere ho incontrato: 
era il rivo strozzato che gorgoglia,  
era l'incartocciarsi della foglia 
riarsa, era il cavallo stramazzato. 
Il “male di vivere” non è presentato come una riflessione concettuale ma concretamente come un 
incontro con qualcosa in cui il poeta si imbatte: egli riconosce nel ruscello in cui il fluire dell’acqua è 
ostacolato, nella foglia seccata e nel cavallo caduto, che casualmente ha osservato, quella sofferen-
za che egli prova dentro di sé; proietta, insomma, e riconosce la propria angoscia in oggetti e situa-
zioni che incontra.  
La constatazione della negatività del vivere si accompagna in Montale alla ricerca del “varco”: senti-
re che in certi momenti o situazioni sembra di essere vicini a uno spiraglio di libertà, a una via di fu-
ga che ci liberi dalle maglie della rete che ci stringe, la possibile esistenza di un anello debole che, 
spezzandosi, permetta di rompere la catena che ci imprigiona, cioè di trovare una risposta ai proble-
mi della vita. Così in un passo de I limoni: 
 
Vedi, in questi silenzi in cui le cose  
s'abbandonano e sembrano vicine 
a tradire il loro ultimo segreto, 
talora ci si aspetta 
di scoprire uno sbaglio di Natura, 
il punto morto del mondo, l'anello che non tiene, 
il filo da disbrogliare che finalmente ci metta 
nel mezzo di una verità. 
 
Ma questo “varco” non si apre, la sua ricerca è ripetuta ma inutile; al massimo il poeta può nutrire la 
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speranza che qualcun altro riesca dove a lui non è possibile. Unico antidoto al “male di vivere”, ma 
certo assai debole e non risolutivo, è un atteggiamento di “indifferenza”, uno stoico distacco che 
nasce da una lucida e disperata consapevolezza della negatività (un pessimismo dietro a cui si può 
scorgere la lezione di Leopardi).   
 
La visione della vita e della realtà elaborata da Montale si traduce in un’idea di poesia che plasma 
tutta la prima raccolta. Egli non ha fiducia nella poesia come “formula magica”, cioè come espres-
sione artistica capace di esprimere l’essenza profonda della realtà, di dare voce al mistero della 
vita e di indagare in modo ordinato il nostro animo, così da trasmettere certezze e messaggi positi-
vi; può solo parlare in negativo, tentare definizioni negative di un modo di porsi di fronte alla vita e 
alla realtà, che è tutto il contrario di quello di chi si sente sicuro e in armonia col mondo. È quanto 
dichiarato in modo emblematico in Non chiederci la parola:  
 
Non chiederci la parola che squadri da ogni lato 
l'animo nostro informe, e a lettere di fuoco 
lo dichiari e risplenda come un croco 
Perduto in mezzo a un polveroso prato. 
Ah l'uomo che se ne va sicuro, 
agli altri ed a se stesso amico, 
e l'ombra sua non cura che la canicola 
stampa sopra uno scalcinato muro! 
 
Non domandarci la formula che mondi possa aprirti 
sì qualche storta sillaba e secca come un ramo. 
Codesto solo oggi possiamo dirti,ciò che non siamo, ciò che non vogliamo 
 
Il poeta non ha certezze da comunicare, la sua è solo la verità dolorosa e negativa dell’assenza di 
certezze. E’ il rifiuto della figura del poeta-vate (a cui nei decenni precedenti si erano atteggiati, ad 
esempio, Carducci e D’Annunzio), cioè del letterato che esalta grandi ideali, dell’intellettuale por-
tavoce delle verità ufficiali. E sul piano poetico è il rifiuto del lirismo, dell’eleganza e della musicali-
tà dei versi, del linguaggio suggestivo che fa vibrare le corde profonde dell’animo.  
Quella degli Ossi di seppia è una “poetica degli oggetti”, correlativi concreti di concetti astratti o di 
una condizione interiore. E gli oggetti a cui il poeta sceglie di fare riferimento sono umili, dimessi, 
prosaici. Come dichiara nella strofa iniziale de I limoni, testo fondamentale della sua poetica, Mon-
tale non ama la poesia aulica della tradizione, i “poeti laureati” (cioè incoronati di alloro, che godo-
no di riconoscimento e prestigio), che cantano solo realtà nobili e sublimi; egli predilige realtà po-
vere, impoetiche, coerenti con la sua visione del mondo: 
  
Ascoltami, i poeti laureati  
si muovono soltanto fra le piante  
dai nomi poco usati: bossi ligustri o acanti. 
lo, per me, amo le strade che riescono agli erbosi 
fossi dove in pozzanghere  
mezzo seccate agguantano i ragazzi 
qualche sparuta anguilla: 
le viuzze che seguono i ciglioni, 
discendono tra i ciuffi delle canne 
e mettono negli orti, tra gli alberi dei limoni. 
 
Davanti all’aridità e alla desolazione della condizione esistenziale, come indicato nella terza strofa 
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di Non chiederci la parola, sopra riportata, la poesia non può che ridursi a qualche storta sillaba 
e secca come un ramo, a un’espressione dall’andamento quasi prosastico, con la ricerca di suoni 
aspri, di ritmi antimusicali. Il lessico usa parole comuni, ma accoglie anche termini rari, letterari, 
aulici, per far “cozzare l’aulico col prosaico”, in funzione ironica e straniante, come presa di di-
stanza dalla “poeticità” della tradizione lirica. E anche la metrica si pone su questa linea stranian-
te: Montale impiega talvolta il verso libero (conquista tipica della poesia del Novecento), ma usa 
per lo più una metrica apparentemente tradizionale, in realtà svuotata dall’interno con accenti rit-
mici inconsueti, rime ipermetre, assonanze invece di rime.   
 
Con la sua prima raccolta Montale si pone subito come grande poeta. È la prima tappa di un per-
corso che nelle successive raccolte maggiori (Le occasioni, 1939; La bufera e altro, 1956) svilup-
pa e radicalizza una riflessione esistenziale e una scelta espressiva che ne fanno un testimone let-
terario fondamentale del Novecento, di cui, con giudizio da tempo largamente condiviso, è consi-
derato il maggiore poeta italiano. 
 
 

Dario Vota  
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Convenzione Orchestra Filarmonica di Torino 
Stagione concertistica 2025-2026 

Riportiamo di seguito il comunicato stampa ricevuto dall'Orchestra Filarmonica di Torino.  

Per informazioni Vi invitiamo a rivolgerVi direttamente ai siti ed ai riferimenti telefonici indicati in calce.   
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Alpignano 18 GIUGNO 2025 

 

 

Spett.le UNITRE Alpignano-Caselette-Pianezza 

Come titolare dell’OTTICA GUERINI con sede in Via Giuseppe Mazzini 49 ad 

Alpignano vi propongo una convenzione per quanto riguarda occhiali da 

vista,occhiali da sole,lenti oftalmiche di ogni genere,montature o ricambi. 

SCONTO 20% a tutti gli associati UNITRE 

 

Per quanto riguarda lenti corneali tradizionali e usa e getta, liquidi per la 

manutenzione. 

SCONTO 15% a tutti gli associati UNITRE 

 

 

Naturalmente ogni controllo della vista è gratuito per l’associato ma anche per i 

propri famigliari. 

 

 

Ulteriore SCONTO del 15% rivolto ai famigliari purchè accompagnati dall’associato 

sia su occhiali che lenti a contatto. 

Controlli e manutenzione periodica dell’occhiale GRATUITI. 

In Fede 

 

 

Convenzione Ottica Guerini Sergio, Alpignano 

Riportiamo di seguito la gradita lettera con la quale il Sig. Guerrini, titolare della omonima Ottica di 
Alpignano, in Via Mazzini 49 d, ci comunica la proposta commerciale riservata ai nostri Soci  
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Hanno contribuito a questo numero: 
 
Laura Gaudenzi, Giorgio Rosso, Mauro Vernero, Rinaldo Roccati, 
Luigi Lucco Castello, Dario Vota, Silvano Modena, Cristiana Laz-
zarin e Paolo Burchio  

La nostra pagina Facebook:  
https://www.facebook.com/
unitre.alpica 
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